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1. PREMESSA 

 

La presente istanza di SUAP ex art 8 DPR 160 è proposta dalla ditta POWER TECHNOLOGY S.R.L che intende 

trasferire la propria attività nel compendio produttivo di Malgesso Viale dell'Industria, 389 dove oggi opera 

l’azienda SIL-VA MECCANICA ELETTRONICA SRL. 

Il trasferimento dell’azienda, classificata come insalubre di seconda classe ex D.M. 5 settembre 1994, allegato 

1 parte II lettera c n. 11 “Officine per la lavorazione dei metalli”, necessita della variazione alla normativa di 

PGT al fine di esplicitare la possibilità di insediamento di tale tipologia di attività. 

Urbanisticamente l’area è individuata entro l’ambito di trasformazione ATR 4 ed è prevista, a valle 

dell’approvazione di un piano di recupero o di un programma integrato di intervento, la conversione dello 

stabilimento e l’insediamento delle seguenti destinazioni: 

- quale destinazione d’uso principale: la residenza, 

- quali destinazioni d’uso complementari: il commercio di vicinato, l’artigianato di servizio non molesto 

e il terziario, 

- quali destinazioni escluse: tutte le altre destinazioni d’uso. 

Sono comunque ammesse manutenzione ordinaria e straordinaria, adeguamento alle normative vigenti 

anche per la destinazione esistente. 

 

  

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
a
l
g
e
s
s
o
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
0
1
2
9
 
d
e
l
 
1
7
-
0
1
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



[RELAZIONE URBANISTICA]  [COMUNE DI MALGESSO] 

5 
 

2. IL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo 2005, n. 12 e successive modificazioni e 

integrazioni, il Comune di Malgesso: 

• con Delibera di Consiglio Comunale n. 17 in data 16/04/2009 ha approvato per la prima volta il Piano 

di Governo del Territorio, entrato in vigore il 02/04/2010 dopo la pubblicazione sul BURL; 

• con Delibera di Consiglio Comunale n. 27 del 24/11/2014 ha approvato una prima Variante, divenuta 

vigente il 18/03/2015 con la pubblicazione sul BURL; 

• con Delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 29/04/2019 ha definitivamente approvato una ulteriore 

Variante, divenuta vigente con la pubblicazione sul BURL il 03/11/2021. 

 

2.1. IL DOCUMENTO DI PIANO 

Obiettivi di Piano: 

OBIETTIVI DI SVILUPPO, MIGLIORAMENTO E CONSERVAZIONE DI VALORE STRATEGICO: 

OBIETTIVO 1 | MIGLIORARE LA QUALITÀ DELL’AMBIENTE URBANO Ridurre il consumo di suolo 

• Riuso e valorizzazione del patrimonio edilizio del centro storico 

• Individuazione di aree di delimitazione del costruito per contenerne lo sfrangiamento verso le 

superfici non edificate  

• Contenere lo sviluppo edificatorio a garanzia della tutela delle peculiarità urbane, architettoniche, 

ambientali e paesistiche di Malgesso 

• Realizzazione di edilizia bioclimatica e perseguimento del risparmio energetico 

• Razionalizzazione della viabilità  

• Potenziamento della fruibilità delle aree verdi e dei servizi  

• Contenimento delle criticità ambientali  

OBIETTIVO 2 | POTENZIARE LA CONNETTIVITA’ AMBIENTALE E LA BIODIVERSITÀ  

• Potenziare il sistema delle aree agricole  

• Previsione di ambiti agricoli di tutela e salvaguardia dei valori paesistici  

• Conservazione e incremento della biodiversità  

• Consolidamento delle aree boscate  

• Realizzazione di opere di mitigazione e compensazione ambientale  

OBIETTIVO 3 | COMPATIBILITÀ DEGLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI CON L’AMBIENTE URBANO, I SISTEMI 

SOCIO-ECONOMICI E AMBIENTALI  

• Razionalizzare gli ambiti produttivi  

• Rendere compatibile l’economia locale con le caratteristiche dell’ambiente 
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Determinazioni specifiche di Piano: 

• Salvaguardia delle aree verdi ed agricole per la valorizzazione e il recupero del Nucleo di Antica 

Formazione 

• Ricucitura del tessuto urbano moderno con il nucleo di antica formazione e riqualificazione urbana 

dell’anello di viale Rimembranze con via San Michele 

• Realizzazione di un corridoio ecologico di collegamento delle core-areas di Bregano e Besozzo tramite 

la valorizzazione naturalistica della trincea delle ferrovie dello stato  

• Valorizzazione dell’area produttiva di Viale Industria, sua qualificazione ed integrazione paesistica 

delle aree agricole e successiva ridislocazione delle aree produttive insediate nelle aree residenziali. 

• Previsione viabilità delle merci in entrata e in uscita all’interno dell’area produttiva verso la S.P.32 in 

vista della prevista rotatoria tra la S.S. 629 e la S.P. 32 nel comune di Travedona, con successiva 

riqualificazione della via San Michele tramite l’imposizione di senso unico e realizzazione di un ampio 

marciapiede ciclopedonale 

• Previsione di spostamento di viale Industria all’esterno dell’area produttiva 

• Riqualificazione e valorizzazione delle aree agricole tramite la realizzazione di un sistema cascine 

formato da un anello ciclopedonale sulla struttura sentieristica esistente 

• Realizzazione di aree di salvaguardia paesistica e naturalistica: 1. per la core-areas a nord di Malgesso 

2. per il nucleo di antica formazione e le aree urbane confinanti e interessate da ambiti di 

trasformazione 3. per il sistema cascine 

 

Azioni di intervento per sistemi: 

Di seguito l’estratto delle azioni di intervento riferite a “Industria e Artigianato”: 

Industria e artigianato: 

I processi di trasformazione innescati dal Progetto di Piano tendono a una delocalizzazione delle strutture 

produttive industriali esistenti in aree residenziali, all’interno dell’ambito di trasformazione industriale di 

viale Industria. 

• Realizzazione di una strada di circonvallazione dell’area industriale e abbandono della parte di viale 

Industria attualmente oramai inglobata nei processi produttivi della struttura industriale con grave 

pericolo per il traffico di attraversamento proveniente da Brebbia. 

• Realizzazione di una fascia di vegetazione di mitigazione perimetrale alla circonvallazione che 

permetta un migliore inserimento paesaggistico della struttura industriale in un’area 

prevalentemente agricola con forti connotazioni naturalistiche. 
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Repertorio dei beni storico-architettonici, paesaggistici e ambientali 

La legge 12/05 pone l’accento sulla necessità che il quadro conoscitivo compia una ricognizione puntuale di 

tutti i beni immobili e le aree che rivestono particolare interesse e rilevanza sotto il profilo archeologico, 

storico-monumentale, naturalistico e paesaggistico e delle situazioni di specifica vulnerabilità o rischio. 

Vengono nel seguito descritte gli ambiti a valenza paesaggistica così come presentati dallo specifico elaborato 

del PGT denominato “Repertorio dei beni storico-architettonici, paesaggistici e ambientali” (DP 1.3). Vengono 

individuate le seguenti tipologie: 

- edifici religiosi 

- edifici civili e rurali 

- edifici di interesse storico documentario 

- insediamenti rurali: sistema delle cascine 

Di seguito gli estratti delle relative cartografie di inquadramento presenti nel suddetto elaborato del PGT; 

viene evidenziata l’area di intervento. 
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Sistema del Paesaggio 

La tavola DP5a riassume le diverse componenti di interesse paesaggistico. 

L’area di intervento è esterna ad ambiti di interesse paesaggistico.  

Nelle immediate vicinanze, all’esterno del perimetro, vista la posizione esterna rispetto al centro abitato, 

vengono individuate numerose aree boscate e aree agricole, nonché alcuni corsi d’acqua appartenenti al 

reticolo idrografico minore. 

 

Figura 1 - DP5a Carta del paesaggio  
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Figura 2 - DP5a Carta del paesaggio, estratto 
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Il Documento di Piano individua l’area di intervento nella seguente scheda monografica: 
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2.2. IL PIANO DELLE REGOLE 

 

Sensibilità paesaggistica  

L’ambito di intervento viene ricompreso entro la zona 3 – Sensibilità MEDIA, di interesse storico-artistico-

agrario ma in prossimità dell’area di interesse naturalistico. 

 

Figura 3 - DP5b Carta della sensibilità paesaggistica 
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Figura 4 - DP5b Carta della sensibilità paesaggistica, estratto 
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Previsioni di Piano 

L’ambito di intervento viene classificato dal Piano delle Regole come Ambito di trasformazione a destinazione 

residenziale e individuato come ATR.4. Se ne ipotizza quindi una riconversione all’uso residenziale per la sua 

collocazione in prossimità di un’area abitata e ad aree di valore ecologico (corridoi ecologici). 

 

  

Figura 5 - PR4.3 Sistemi e destinazioni funzionali 
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Il Piano dei Servizi  

Dalla consultazione di tale tavola si evidenzia che per l’ambito di interesse non è prevista alcuna previsione 

infrastrutturativa del PdS. 

 

 

Figura 6 - PS 2 Sistema dei Servizi 
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2.3. COMPONENTE GEOLOGICA DEL PGT  

Il territorio in esame è localizzato al centro dell’area dei laghi varesini. Si tratto di un’area di transizione alla 

pianura propriamente detta, caratterizzata da emergenze discontinue del substrato dagli apparati glaciali 

(cordoni morenici e piane) circostanti. L’area è stata glacializzata più volte durante le espansioni 

pleistoceniche del ghiacciaio del Verbano. L’attuale assetto del territorio è legato all’ultima espansione 

(Wurm Auct.) e alla sua evoluzione postglaciale. (Studio Geologico, Relazione, cap. 3.1). 

 

CARTA DI SINTESI  
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Figura 7 - CG tav. 8 Carta di sintesi 
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CARTA DEI VINCOLI  

Non vengono individuati vincoli geologici per l’area in oggetto. 

 

 

 

Figura 8 - CG tav. 7 Carta dei vincoli 
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CARTA DELLA FATTIBILITÀ 

 

 

Figura 9 - CG tav. 10 Carta della fattibilità delle azioni di Piano 

 

L’ambito di intervento viene identificato dallo studio geologico in classe F2 (classe 2) Fattibilità con modeste 

limitazioni. 

La CG individua per la classe 2 3 sottoclassi di fattibilità; si riporta qui di seguito la specifica tabella indicante 

la classe 2: 
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2.4. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE  

La Classificazione Acustica del territorio comunale persegue i seguenti obiettivi: 

• stabilire gli standard minimi di comfort acustico da conseguire nelle diverse parti del territorio 

comunale, in relazione alle caratteristiche del sistema insediativo di ogni contesto territoriale, 

ricondotto alle classificazioni di cui alla Tab. A del D.P.C.M. 14 novembre 1997; 

• costituire riferimento per la redazione dei Piani di Risanamento Acustico di cui all'art. 7 della Legge 

Quadro sull’Inquinamento Acustico (Legge n. 447/95), in base al confronto tra rumorosità ambientale 

misurata o stimata nei diversi ambiti del territorio comunale e standard di comfort acustico prescritti 

nelle diverse zone, secondo le classificazioni assegnate in sede di Classificazione Acustica; 

• consentire l'individuazione delle priorità d'intervento, in relazione all'entità del divario tra stato di 

fatto e standard prescritti, ed al grado di sensibilità delle aree e degli insediamenti esposti 

all'inquinamento acustico; 

• costituire supporto all'azione amministrativa dell'Ente locale per la gestione delle trasformazioni 

urbanistiche ed edilizie, nonché per la disciplina delle attività antropiche e degli usi del patrimonio 

edilizio, secondo principi di tutela dell'ambiente urbano ed extraurbano dall'inquinamento acustico. 

Ai fini dell'individuazione dei valori limite di esposizione al rumore da prevedersi nell'ambiente esterno, il 

territorio comunale è suddiviso in zone corrispondenti alle classi definite nella tabella A - Classificazione del 

territorio comunale - novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” riportata di 

seguito: 

Classe I - Aree particolarmente protette 
Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 
utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali 
rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc 

Classe II - Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, 
con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività 
industriali ed artigianali. 

Classe III - Aree di tipo misto 
Rientrano in questa classe e aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popolazione con presenza di attività commerciali, uffici, con 
limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali, le aree rural interessate 
da attività che impiegano macchine operatrici 

Classe IV - Aree di intensa attività umana 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità 
di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 
artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 
portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

Classe V - Aree prevalentemente industriali 
Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 
abitazioni. 

Classe VI - Aree esclusivamente industriali 
Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 
insediamenti abitativi. 
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Figura 10 - Zonizzazione acustica 

AREA DI INTERVENTO 
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3. L’ATTIVITÀ SVOLTA DALLA DITTA POWER TECHNOLOY SRL  

 

L'azienda Power Technology srl svolge attività di produzione sia in proprio che per conto di terzi e relativo 

commercio sia in Italia che all'estero di molle e componenti per frizioni, nonché articoli di tranceria stamperia 

ed attrezzature per l'industria in genere, la produzione e la distribuzione all'ingrosso di componenti elettrici. 

Il ciclo produttivo prevede: 

• Ricevimento materia prima da lavorare (bobine/rotoli di filo/nastro di ferro e filo d'acciaio inox, 

acciaio al carbonio, ottone, bronzo, rame, alpacca, kanthal , ceramiche , resine ) 

• Stoccaggio delle bobine/rotoli su supporti pensili 

• Conferimento delle materie prime al reparto lavorazione per la trasformazione in prodotti finiti 

(tipicamente molle, elettrodi ) 

• Eventuali operazioni di rinvenimento, oliatura, burattatura del prodotto finito 

• Inscatolamento, imballaggio e spedizione 

Oltre al reparto produttivo sono presenti: 

• Locali adibiti ad uffici amministrativi e commerciali 

• Sala controllo pertest di conformità 

• Attrezzeria 

Attività svolte 

Reparto Mansione Attività svolta 

Tranceria Addetto alle presse Gli operatori sono addetti al 
piazzamento attrezzaggio delle 
presse e al primo controllo 
qualitativi dei pezzi. Per la 
conduzione delle presse sono 
previsti due addetti 

Molatura Addetto alla molatura Gli operatori si occupano 
dell'attrezzaggio delle macchine a 
cui sovente si affiancano delle 
operatrici per l'inserimento ed 
alimentazione dei materiali negli 
impianti 

Rinvenimenti Addetto al rinvenimento L'operatore si occupa del 
caricamento dei semilavorati in 
appositi cestelli utilizzati per 
inserimento delle molle 
all’interno dei forni di 
rinvenimento alimentati 
elettricamente. La 
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movimentazione dei materiali 
avviene per mezzo di attrezzatura 
di sollevamento meccanizzato. 

Avvolgimenti Addetto alla Torsionatura L'operatore si occupa 
dell’attrezzaggio e conduzione 
degli impianti di produzione. 

Burattatura Addetto alla burattatura L'operatore si occupa 
dell'inserimento dei semilavorati 
all'interno di centrifughe e buratti 
per lavorazioni di rifinitura 
superficiale. Gli impianti sono a 
funzionamento automatico, non 
è necessario la presenza 
continuativa di personale 

Piegatrici Addetto alla piegatura L'operatore si occupa 
dell’attrezzaggio e conduzione 
degli impianti di produzione. 
Esegue il primo controllo di 
qualità dei prodotti. 

Attrezzeria Manutentore L'operatore si occupa della 
creazione di piccole attrezzature 
funzionali ai reparti  produttivi 
mediante l’utilizzo di trapani a 
colonna, rettifiche, saldatrici 
elettriche, fresatrice, tornio e 
utensili vari. 

Sala controllo Operaio L'operatore verifica la conformità 
delle molle lavorando su 
macchine CNC, macchine prova 
molle e su una macchina ottica 
dimensionale per il controllo della 
minuteria. 

Magazzino Magazziniere Utilizzo del carrello elevatore. 
Movimentazione merci in 
ingresso e in uscita, 
movimentazione interna della 
merce, preparazione dei 
componenti per i reparti di 
produzione. 

Uffici Impiegati e tecnici Attività di amministrazione, 
contabilità, supporto ai 
responsabili dei vari reparti. 
Attività di organizzazione e 
gestione dei reparti. 
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Materie prime utilizzate 

Materia Stato 

Ferro Solido 

Acciaio Solido 

Leghe Solido 

Materiale abrasivo Solido 

Ceramiche Solido 

Si devono inoltre considerare i prodotti —materiali per le operazioni di attrezzaggi e manutenzione e per 

l’imballo dei prodotti. 

• Lubrificanti Spray per il funzionamento dei macchinari 

• Materiali per imballaggio prodotto (pallets, film) 

 

L’attività sopra descritta viene oggi svolta presso la sede di Ternate (VA) Via Milano n.1 .  
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4. LA VARIANTE AL PGT 

 

La procedura ex art 8 DPR 160 viene avviata al fine di rendere possibile il trasferimento dell’azienda nel 

compendio produttivo esistente. 

L’area è infatti individuata dal Documento di Piano del PGT all’interno di un’area di trasformazione (ATr 4) 

che ipotizza la trasformazione dell’area verso una destinazione residenziale. La scheda ammette comunque 

le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria, adeguamento alle normative vigenti anche per la 

destinazione esistente pur non esplicitando la possibilità circa l’insediamento di nuove attività insalubri. 

Si rende necessari, pertanto, modificare la scheda dell’area ATR 4 al fine di consentire l’insediamento di una 

nuova attività anche di tipo insalubre ex D.M. 5 settembre 1994. 

La scheda verrà pertanto così modificata in conseguenza della variante: 
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5. CONSUMO DI SUOLO 

 

Regione Lombardia ha approvato la Legge Regionale 28 novembre 2014 , n. 31 “Disposizioni per la riduzione 

del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato”, divenuta vigente a seguito di 

pubblicazione sul BURL n. 49, suppl. del 01 Dicembre 2014. 

Tale legge detta disposizioni affinché gli strumenti di governo del territorio, nel rispetto dei criteri di 

sostenibilità e di minimizzazione del consumo di suolo, orientino gli interventi edilizi prioritariamente verso 

le aree già urbanizzate, degradate o dismesse ai sensi dell'articolo 1 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 

12 (Legge per il governo del territorio), sottoutilizzate da riqualificare o rigenerare, anche al fine di 

promuovere e non compromettere l'ambiente, il paesaggio, nonché l'attività agricola. 

In relazione al relativo comma 4 art. 5, ovvero: 

“4. Fino all'adeguamento di cui al comma 3 e, comunque, fino alla definizione nel PGT della soglia comunale 

del consumo di suolo, di cui all'articolo 8, comma 2, lettera b ter), della l.r. 12/2005, come introdotto 

dall'articolo 3, comma 1, lettera h), della presente legge, i comuni possono approvare varianti generali o 

parziali del documento di piano e piani attuativi in variante al documento di piano, assicurando un bilancio 

ecologico del suolo non superiore a zero, computato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, e riferito alle previsioni 

del PGT vigente alla data di entrata in vigore della presente legge. La relazione del documento di piano, di cui 

all’articolo 8, comma 2, lettera b ter), della l.r. 12/2005, come introdotto dall’articolo 3, comma 1, lettera h), 

della presente legge, illustra le soluzioni prospettate, nonché la loro idoneità a conseguire la massima 

compatibilità tra i processi di urbanizzazione in atto e l’esigenza di ridurre il consumo di suolo e salvaguardare 

lo sviluppo delle attività agricole, anche attraverso puntuali comparazioni circa la qualità ambientale, 

paesaggistica e agricola dei suoli interessati. I comuni possono approvare, altresì, le varianti finalizzate 

all'attuazione degli accordi di programma a valenza regionale, all'ampliamento di attività economiche già 

esistenti nonché le varianti di cui all'articolo 97 della l.r. 12/2005. Il consumo di suolo generato dalle varianti 

di cui al precedente periodo concorre al rispetto della soglia regionale e provinciale di riduzione del consumo 

di suolo. A seguito dell’integrazione del PTR di cui al comma 1, le varianti di cui al presente comma devono 

risultare coerenti con i criteri e gli indirizzi individuati dal PTR per contenere il consumo di suolo; i comuni 

possono altresì procedere ad adeguare complessivamente il PGT ai contenuti dell’integrazione del PTR, 

configurandosi come adeguamento di cui al comma 3. Le province e la Città metropolitana di Milano 

verificano, in sede di parere di compatibilità di cui all’articolo 13, comma 5, della l.r. 12/2005, anche il corretto 

recepimento dei criteri e degli indirizzi del PTR. Entro un anno dall’integrazione del PTR di cui al comma 1, i 

comuni sono tenuti a trasmettere alla Regione informazioni relative al consumo di suolo nei PGT, secondo 

contenuti e modalità indicati con deliberazione della Giunta regionale” 

L’intervento in oggetto non prevede consumo di nuovo suolo attestandosi sui sedimi  dell’esistente 

comparto produttivo. 
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6. SUAP - SCHEMA PROCEDURALE 

 

La prima fase della procedura è la presentazione da parte del proponente di un’istanza di attivazione 

corredata dei necessari elaborati progettuali e del Rapporto Preliminare VAS. 

A seguito il Comune, esperite le necessarie verifiche preliminari, procede tramite delibera di Giunta 

Comunale all’avvio del procedimento ove nomina le autorità procedente e competente le quali 

successivamente con specifico atto formale provvederanno all’individuazione dei soggetti competenti in 

materia ambientale, territorialmente competenti e delle modalità di consultazione/partecipazione. 

Dell’avvio della procedura viene dunque dato avviso pubblico ad opera dell’autorità procedente mediante 

pubblicazione su web e sul BURL. 

Autorità procedente e competente provvedono dunque al deposito del rapporto preliminare e alla 

convocazione della conferenza di verifica VAS a conclusione della quale le stesse autorità procederanno 

all’emissione del decreto di assoggettabilità o non assoggettabilità sulla scorta dei pareri pervenuti in sede di 

conferenza da parte dei soggetti competenti in materia ambientale e territorialmente competenti. 

In caso di assoggettabilità verrà convocata una seconda conferenza di valutazione sulla scorta del Rapporto 

Ambientale, reso disponibile 45gg prima della conferenza, che dovrà approfondire gli elementi di criticità 

emersi in sede di prima conferenza. Tale seconda conferenza VAS si concluderà con l’emissione di un parere 

motivato  

A seguito di esito favorevole della procedura di VAS o Assoggettabilità a VAS si procederà alla convocazione 

della conferenza di servizi ex art 8 comma 1 del d.P.R. 160/2010 in cui verranno convocati tutte gli enti 

coinvolti dal procedimento quali ad esempio ATS, Vigili del Fuoco, enti gestori pubblici servizi. In tale 

conferenza verrà richiesto inoltre alla Provincia parere di compatibilità con il PTCP. 

Alla chiusura della conferenza il Responsabile del Procedimento redigerà verbale che trasmetterà al Sindaco 

e depositerà unitamente a  tutti gli atti in pubblica visione, previo avviso su almeno un quotidiano o periodico 

a diffusione locale, per  quindici giorni con termine per la presentazione di osservazioni fissato nei successivi 

quindici giorni. 

Il proponente provvederà quindi a sottoscrivere un atto unilaterale d’obbligo, con il quale si impegna a 

realizzare l’intervento secondo i contenuti e gli obiettivi prefissati, nonché a iniziare i relativi lavori entro nove 

mesi dal perfezionamento della variante, decorsi i quali il sindaco dichiara l’intervenuta decadenza del 

progetto ad ogni effetto, compreso quello di variante urbanistica. 

L’approvazione della variante avverrà dunque nella prima seduta utile del consiglio Comunale. 

Il responsabile del procedimento emette dunque il provvedimento conclusivo quale titolo unico per la 

realizzazione dell'intervento e per lo svolgimento delle attività richieste. 

Dell’approvazione della variante verrà data notizia sul BURL evidenziando, come già chiarito nella nota prot. 

Z1.2011.0032054 del 16.12.2011 di Regione Lombardia, che la variante acquista efficacia dalla data di 

approvazione in consiglio Comunale e che la pubblicazione sul BURL ha una funzione di mera pubblicità.  
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La procedura descritta prevede in sintesi al seguente scaletta: 

 

1 Istanza attivazione con richiesta convocazione conferenza di sevizi  Proponente 

2a
 -

V
A

S 

Delibera individuazione Autorità competente e procedente Giunta 

Determina Autorità competente e procedente di individuazione dei 
soggetti interessati (VAS) 

Autorità proc 

Avviso avvio procedimento SUAP e VAS Autorità proc 

3a
- 

P
ro

ce
d

im
en

to
  

ve
ri

fi
ca

 V
A

S 

Deposito Rapporto Preliminare  Proponente / autorità 
competente 

Convocazione conferenza di assoggettabilità VAS Autorità proc/com 

Conferenza di assoggettabilità VAS (30 gg dopo la convocazione) Autorità proc/com / 
soggetti 

Provvedimento VAS (entro 90gg dalla messa a disposizione) Autorità proc/com  

4 Convocazione conferenza di servizi SUAP Amministrazioni 
coinvolte 

5 Richiesta parere di compatibilità con il PTCP/PTR/PPR (qualora dovuto) Provincia / Regione 

6 Conferenza dei servizi SUAP Amministrazioni 
coinvolte 

7 Verbale conclusivo della conferenza RUP 

8 Trasmissione del verbale al Sindaco RUP 

9 Pubblicazione del verbale (15 gg + quotidiano locale) RUP 

10 Presentazione osservazioni(15 gg) RUP 

11 Sottoscrizione atto unilaterale d’obbligo / convenzione Proponente 

12 Votazione nel primo consiglio Comunale utile Consiglio Comunale 

13 Emissione del provvedimento unico  RUP 

14 Pubblicazione sul BURL dell’avviso di approvazione RUP 

15 Inizio lavori entro 9 mesi 

Termine lavori entro 3 anni 

Proponente 
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